
Libro III – Capitolo XLI (41)
– Il disprezzo di ogni onore
di questo mondo
Figlio, non crucciarti se vedi che altri sono onorati ed innalzati, mentre tu
sei disprezzato ed umiliato. Drizza il tuo animo a me, nel cielo; così non ti
rattristerà il disprezzo degli uomini, su questa terra. O Signore, noi siamo
come ciechi e facilmente ci lasciamo sedurre dall’apparenza. Ma se esamino
seriamente me stesso, non c’è cosa che possa essermi fatta da alcuna creatura
che sia un torto nei miei confronti: dunque non avrei motivo di lamentarmi
con te. E’, appunto, perché spesso e gravemente ho peccato al tuo cospetto,
che qualsiasi creatura si può muovere a ragione contro di me. A me, dunque, è
giusto che si dia vergogna e disprezzo; a te invece, lode, onore e gloria. E
se non mi sarò ben predisposto a desiderare di essere disprezzato da ogni
creatura, ad essere buttato in un canto e ad essere considerato proprio un
nulla, non potrò trovare pace e serenità interiore; non potrò essere
spiritualmente illuminato e pienamente a te unito.
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